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La Ig metal lancia la sua proposta: anno 
sabbatico, part-time e settimana di 35 ore 
L'inizio della trattativa è stato fissato 
per TI 1 novembre. Ieri un primo incontro 

Intanto la Daimler Benz (50mila esuberi 
nel '94) annuncia un taglio dei dividendi 
E in Giappone per aumentare i consumi 
il governo propone week-end più lunghi 

Volkswagen, sugli orari è subito guerra 
I sindacati affilano le armi: troppi soldi in meno e poi... 
Comincia l'I 1 novembre la trattativa fra sindacati e 
Volkswagen sulla proposta dell'azienda di riduzio
ne dell'orario e del salario. Ieri incontro informale 
con il consiglio di fabbrica. La Ig metal lancia le sue 
proposte: part time e anno sabbatico. Intanto la 
Daimler annuncia un taglio dei dividendi. E in Giap
pone il governo propone un allungamento del 
week-end per aumentare i consumi. 

RITANNA ARMENI 

. • R O M A . La trattativa sulla 
settimana cortissima e il sala
rio più leggero è di fatto già ini
ziata. La presidenza e il Consi
glio di fabbrica della Volkswa
gen si sono incontrati ieri a 
Wolfsburg. nella sede della ca
sa automobilistica tedesca, per 
una riunione delinita di «routi
ne», nel corso della quale perù 
è stata affrontata, fra l'altro, la 
questione della riduzione del
l'orario di lavoro da cinque a 
quattro giorni alla settimana. 
Lo ha fatto sapere un portavo
ce della Volkswagen, senza 
perù rivelare ulteriori dettagli. 
La riunione di ieri ha affrontato 
•solo marginalmente» il tema 
dell'orario di lavoro, ha detto il 
portavoce. La casa di Wolf

sburg ha preferito mantenere il 
riserbo, non far sapere i parti
colari e nemmeno il calenda
rio dei colloqui, per non creare 
da parte dell'opinione pubbli
ca e dei media eccessive 
aspettative -che potrebbero 
nuocere al negoziato». È sceso 
invece nel merito della que
stione della riduzione della 
settimana lavorativa da cinque 
a quattro con relativa riduzio
ne del salario il presidente del
la Ig metal Klaus Zwickel che, 
in una conferenza stampa, ha 
precisato le posizioni del sin
dacato. Il sindacalista ha an
nunciato che probabilmente il 
prossimo 11 novembre comin
cerà la trattativa vera e propria 
con la Volkswagen. E che il 

sindacato non andrà solo per 
ascoltare. Deve essere chiaro, 
ha detto Klaus Zwickel, che 
«non tutti possono o vogliono 
vendere un giorno libero in più 
con un salario in modo conse
guente». Il sindacato vuole an
dare a vedere quali sono i pun
ti effettivamente deboli del 
processo produttivo, in che 
modo si può lavorare a tempo 
ridotto e l'effettiva entità della 
riduzione del salario. E pare di 
capire che non è d'accordo 
che il salario si riduca di un 
quinto come se la settimana 
fosse di cinque giorni e non di 
sette. Vuole, in poche parole, 
riesaminare tutti punti della 
proposta aziendale. E comun-. 
que chiede che la Volkswagen 
rinvìi ogni decisione di riduzio
ne del personale e ogni licen
ziamento. Per ora - ha suggeri
to il presidente dell'lg Metal -
si può ridurre l'orario in modo 
volontario introducendo il 
tempo parziale o l'anno sab
batico. Oppure - ha prosegui
to - si può pensare di anticipa
re la settimana di lavoro a 35 
ore che sarebbe dovuta entra
re in vigore nel 1995. In questo 
caso i sindacati rinuncerebbe
ro a quell'aumento dell'I .4 per 

cento che lo slesso accordo 
prevede. Mentre a Wolfsburg i 
sindacati del settore S' incon
trano con i vertici della Volks
wagen per discutere dell'intro
duzione della settimana lavo
rativa di quattro giorni e quindi 
evitare almeno 30.000 licen
ziamenti da qui al '95, la Daim-
ler-Benz ha annunciato di ave
re in programma un taglio del 
dividendo '93 rispetto ai 13 
marchi per azione versati l'an
no scorso. A dare l'annuncio è 
slato lo stesso presidente della 
Daimler-Benz, Edzard Reuter, 
che in un'intervista radiofoni
ca, ha affermato che la crisi 
rende necessari dei sacrifici 
non solo da parte dei dipen
denti, ma anche dagli azioni
sti. La Daimler ha già detto di 
voler tagliare 49.000 posti di la
voro su un totale di 365.0000, 
di cui 27.000 nella divisione 
auto Mercedes-benz, ed ha 
preannunciato onen eccezio
nali per ristrutturazione per 1,5 
miliardi di marchi nel secondo 
semestre di quest'anno. Si pre
vede che le perdite nette sali
ranno cosi a 3 miliardi di mar
chi a fine anno contro un utile 
di 1,35 miliardi nel'92. 

Il tema dei tempi di lavoro 

«Settimana cortissima da buttare? 
Sarà l'orario la nuova frontiera» 

attraversa ormai il mondo e si 
pone perfino nel laboriosissi
mo Giappone dove il governo 
ha lanciato una nuova propo
sta. Le festività nazionali giap
ponesi potrebbero essere cele
brate di lunedi o venerdì nei 
prossimi anni, per allungare i 
fine settimana e permettere ai 
lavoratori di goderne meglio. I 

ministeri interessati, ha dichia
rato ieri a Tokyo il portavoce 
del governo Masayoshi Take
mura, stanno esaminando la 
possibilità di rendere mobili le 
festività nazionali per migliora
re la qualità della vita dei citta
dini, ridurre il monte ore di la
voro annuale e stimolare la ri
presa economica attraverso un 

aumento dei consumi. I re
sponsabili dei vari dicasteri, ha 
precisato Takemura nel corso 
di una conferenza stampa te
nuta dopo una riunione di ga
binetto, hanno già espresso 
parere favorevole alla propo
sta in questo senso, fatta dal 
ministro della funzione pubbli
ca Koshirolshida. 

L'uscita degli operai della Volkswagen dopo il turno della mattina 

Sugli orari a Prato 
lavoriamo da tempo 
Ma com'è difficile... 
M I problemi sollevati nel
la intervista ad un operaio 
tessile, pubblicata su queste 
pagine il 30 ottobre, sotto il 
titolo: «Orari? Ma a Prato si 
fanno anche più di 12 ore al 
giorno» sono sicuramente 
reali. È però ingiusto, a no
stro parere, sostenere che il 
sindacato non fa nulla, ec
cetto qualche «volantino o 
documento», come dice ap
punto l'operaio pratese in 
una delle risposte. Vorrem
mo ricordare che il sindacato 
si batte da anni, con i mezzi 
che ha a disposizione, per 
una reale riforma del «mo
dello Prato», scontrandosi 
con difficoltà che sono co
muni in Italia a tutte le aree 
ad economia integrata quali, 
ad esempio, (oltre Prato), 
Carpi e Biella. Ci si scontra 
con una cultura del lavoro di
storta, ma formatasi in anni 
di alterne vicende, figlia di 
una storia particolanssima 
che ha visto una partecipa
zione di massa a tutte le vi
cende sindacali. 

È molto difficile spiegarlo 
in poche righe, ma il model
lo pratese di produzione ha 
conquistalo consensi anche 
da parte dei lavoratori. Per 
cambiare l'attuale realtà pra
tese è necessaria una batta
glia culturale lunga e tenace: 
il sindacato ci ha provato e ci 
prova con iniziative concre
te. Basti ricordare la famosa 
legge 108 (legge sui dintti 
sindacali nelle piccole azien
de) promossa con la raccol
ta di firme. Un'altra iniziativa 
è stata quella tesa a nportare 
l'orano legale a quello con
trattuale. Non è superfluo ri
cordare che un'ora di lavoro 
straordinario, nspetto ad 
un'ora normale, costa meno 
all'azienda. Questo compor
ta un incentivo al lavoro 

straordinario e un tacito con
senso tra lavoratori e azienda 
che rimane, molto spesso, al 
di fuori dell'azione sindaca
le. Oggi notiamo con soddi
sfazione che l'opinione pub
blica parla di questo, signifi
ca che la nostra campagna 
di sensibilizzazione sta ac
quisendo qualche risultato. 
Per non parlare dei protocolli 
territoriali che abbiamo si 
glato con l'Associazione de
gli industriali in materia di 
norganizzazione degli orari. 
Tra queste intese ci sembra 
importante quella siglala alla 
filatura Calli del gruppo Be-
netlon. approvata dai lavora
tori a scrutinio segreto. Tale 
accordo collega gli investi
menti ad un maggior utilizzo 
degli impianti con una diver
sa organizzazione degli orari 
e un incremento dell'occu
pazione rappresentato in 
maggior parte da manodo
pera femminile. 

Infine vorremmo ricordare 
che l'ultima riunione dei Co
mitato Diietlivo della Killea 
Cgil del comprensorio prate
se ha deciso di lanciare una 
grande sfida alla citta riguar
dante la ridistribuzione degli 
orari, in particolar modo nel 
settore tessile, attraverso la 
contrattazione, per cercare 
di dare risposte all'antico di
lemma che c'è tra lavoro 
straordinario e disoccupa
zione. 

Anche per queste brevi 
considerazioni è ingiusto e 
non corretto, a nostrn avviso, 
sostenere che il sindacato 
non fa nulla per Lombaltere 
il lavoro straordinario 

Manto Loreuzini 
Luciano Ujcanu 

Satx'no Viola 
segretari della 

FilWa-Cgil di Praia 

OIORQIO CREMASCHI * 

• • Non mi convince la 
stroncatura dell'esperimento 
Volkswagen, operata da Vitto
rio Capecchi su queste pagine. 
Certamente la riduzione del
l'orario di lavoro a 32 ore setti
manali su quattro giorni, con 
pari riduzione di salario, non 
può essere semplicemente tra
sferita da noi vista anche la dif
ferenza di potere d'acquisto 
tra un operaio tedesco e uno 
italiano. È altrettanto vero che 
la crisi industriale italiana va 
affrontata con un • progetto 
complessivo che tocchi la qua
lità dello sviluppo e l'impiego 
delle risorse, la formazione e 
l'istruzione. Ma tutto questo 
non cancella la necessità di 
mettere in campo misure im
mediate per tutelare il lavoro 
nella ristrutturazione industria

le in atto. Oggi, nelle piccole 
fabbriche dove non si esporta, 
lavoratrici e lavoratori possono 
essere buttati in mezzo alla 
strada dalla sera alla mattina, 
dove invece si lavora per l'e
sportazione le 50, 60 ore setti
manali sono la normalità. Nel
le grandi imprese 'siamo di 
fronte a un crescendo di tagli 
massicci di personale, rispetto 
al quale l'unica misura che ha 
il consenso della Confindustria 
e. nei fatti, del governo e la co
siddetta «mobilita lunga», cioè 
una disoccupazione assistita 
per un massimo di sette anni, 
fino al raggiungimento della 
pensione. Anche nei grandi 
gruppi, licenziamenti e straor
dinari vanno di pari passo: alla 
Rat Miraliori si lavora per tre 
turni, notte compresa, sulle li

nee della Punto, mentre in al
tre linee migliaia di lavoratori 
sono in cassa integrazione. Il 
rischio concreto che abbiamo 
di fronte è quello di una frantu
mazione senza precedenti nel 
mondo del lavoro: disoccupa
ti, lavoratori precari più garan
titi e privi di qualsiasi diritto, in 
cassa integrazione o in straor
dinario permanente effettivo, 
ogni area del mondo del lavo
ro separata, quando non con
trapposta, rispetto alle altre. 

In questo quadro, che signi
ficato avrebbe l'applicazione 
in Italia della settimana di 32 
ore? Prima di tutto è bene chia
rire che con l'ultima legislazio
ne sui contratti di solidarietà 
un accordo di modello tede
sco applicato da noi vedrebbe 
il 75% della perdita salariale 
dei lavoraton coperto dallo 
Stato. Nella sostanza 32 ore di 

lavoro sarebbero retribuite co
me 38, con una perdita salaria
le del 5%. Questa misura, se 
generalizzata permetterebbe 
di trattenere al lavoro decine di 
migliaia di lavoratrici e di lavo
ratori. Anche in questo caso 
avremmo un intervento assi
stenziale dello Stato, ma si può 
ben convenire sul diverso valo
re sociale di finanziamenti 
pubblici tesi a mantenere oc
cupate le persone, piuttosto 
che ad assisterne la disoccu
pazione, e magari, il lavoro ne
ro. In secondo luogo accordi 
di questo tipo comporterebbe
ro un segnale psicologico rile
vantissimo: la scelta di non li
cenziare da parte delle grandi 
imprese sarebbe un segnale di 
fiducia sul futuro ben più vali
da di tante prediche televisive. 
In terzo luogo la settimana di 

Indiscrezioni dall'assemblea lata. Dopodomani presentato al ministro 

Aumenti bloccati e 1800 tagli 
le conseguenze del piano Alitalia 
È pronto il piano di risanamento dell'Alitalia, che 
per fine anno prevede un deficit maggiore del previ
sto. Il piano 6 già stato inviato all'lri, Prodi lo illustre
rà ai sindacati venerdì. Si parla di 1.000-1.800 pre
pensionamenti, contratti di solidarietà e blocco del 
turn over. E soprattutto di sospensione degli aumen
ti che il personale viaggiante, soprattutto i piloti, do
vrebbero ricevere da gennaio. 

RAULWITTENBERO 

• • KOMA. Il piano di risana
mento dell'Alitalia è alle battu
te finali. Ieri era circolata la no
tizia della sua consegna al mi
nistro dei Trasporti Raffaele 

' Costa, poi smentita dal mini
stero stesso. Ma il piano e già 
sul tavolo del presidente dell'I-
ri Romano Prodi, che dovreb
be presentarlo ai sindacati ve
nerdì prossimo 5 novembre. A 
parte alcune indiscrezioni, che 
parlano di oltre mille prepen
sionamenti e di congelamenti 
retributivi, nulla e trapelato né 
dall'In, né tanto meno dall'Ali-
talia. Quasi certamente si trat
terà di una cura dimagrante. 
per la compagnia di bandiera, 
che ha chiuso il primo seme
stre '93 con una perdita di 214 
miliardi ed un aumento dell' 
indebitamento finanziario net
to da 694 a 1 244 miliardi, 
mentre l'indebitamento del
l'intero gruppo ha toccato i 
2.065 miliardi. A fine anno i va-
lon negativi saranno peggiori 

del previsto; alla crisi del tra
sporto aereo internazionale, 
che colpisce tutte le compa
gnie, si aggiunge la recessione 
particolarmente pesante in Ita
lia. 

La conferma del (atto che 
siamo alla vigilia della pubbli
cazione del piano è venuta da 
Dallas, dove si sta svolgendo 
l'assemblea generale della la
ta, l'associazione internazio
nale delle compagnie aeree. 
Come dicevamo, venerdì -
quando Prodi sarà tornato dal 
Giappone dove si trova per i 
problemi della siderurgia - il 
piano dovrebbe essere illustra
to ai sindacati. E sulla sua ver
sione definitiva, l'amministra
tore delegato Giovanni Bisi-
gnani a Dallas non ha voluto 
fare anticipazioni. Tuttavia so
no insistenti le voci su un taglio 
al personale con prepensiona
menti per 1.000-1.800 dipen
denti, contratti di solidarietà e 
blocchi del turn-over nel trien

nio 1994-96. E qui siamo alle 
consuete misure di ristruttura
zione. Ma fa scalpore una ulte
riore ipotesi volta a mettere 
sotto controllo il costo del la
voro: dovrebbero essere nego
ziati di nuovo gli incrementi re
tributivi al personale navigante 
(anzitutto i piloti) già concor
dati, e che dovevano essere 
erogati a partire dal primo gen
naio 1994. In sostanza si pun
terebbe al congelamento degli 
stipendi al livello del '93. 

I sindacati, ancora all'oscu
ro del piano almeno nei suoi 
dettagli, vivono una vigilia di 
forte attesa mista a preoccupa
zione per le voci di interventi e 
tagli che si accavallano alle 
smentite ufficiose. «Una attesa 
che non ci fa dormire certo 
sonni tranquilli - confessa il 
segretario nazionale della Uil-
trasporti, Guido Moretti - per
chè temiamo che dal piano 
scaturiscano tagli di personale 
e soppressioni di collegamen
ti, proprio il contrario di quan
to chiediamo noi, cioè il rilan
cio degli investimenti. Peraltro 
in molti settori il personale non 
e certo in esubero, come nel
l'area commerciale. L'Iri dovrà 
peraltro rispettare gli impegni 
di intervento nei bilanci della 
compagnia, quanto mai ne
cessari in un momento di forte 
concorrenza internazionale». 

Anche i piloti sono in ansia. 
Sul ventilato congelamento 
delle retribuzioni il comandan
te Buontempi dell'Appi avver

te: «Certo, se come qualcuno 
dice, ci bloccheranno gli au
menti contrattuali in corso, sa
rebbe un fatto molto grave, 
considerando che altre cate
gorie, come gli assistenti di vo
lo che sono i più pagati d'Euro
pa, hanno già avuto lutto 
quanto spettava loro». E l'Appi 
lancia un appello contro il ndi-
mensionamento dell'Alitalia. 
«Non abbiamo ancora alcuna 
indicazione - ha detto Buon
tempi - per cui ci riserviamo 
un giudizio solo dopo l'incon
tro del 5. Vorremmo però che 
il piano non si limitasse a tap
pare dei buchi, ma puntasse al 
rilancio e alla soluzione dei 
problemi strutturali. Ormai in 
tutto il mondo si punta su gros
si accordi fra compagnie, co
me suggerito dalla stessa lata 
per fronteggiare la crisi. Se l'A-
iitalia non si muoverà su que
sta linea c'è il nschio che essa 
diventi un vettore di serie B In 
linea di principio non siano 
contrari ai tagli purché in 
un'ottica di sviluppo». 

Tempi duri per il trasporto 
aereo, dunque. E intanto i sin
dacati autonomi dei controllo
ri di volo Anpcat e Lieta an
nunciano due ore di sciopero 
nazionale degli «uomini radar» 
domenica prossima, dalle 7 al
le 9. Inoltre la Licia fermerà i 
suoi nel centro di assistenza di 
Fiumicino anche dalle 11 alle 
13, sempre di domenica 7 no
vembre. 

quattro giorni rappresentereb
be una concreta sperimenta
zione di quei nuovi regimi di 
orario, che dovremo ben met
tere nella nostra agenda, se 
non vorremo che il contìnuo 
incremento di produttività del 
lavoro annulli totalmente gli 
effetti posiviti di qualsiasi npre-
sa economica. È evidente che 
oggi non sono praticabili né le 
32 ore pagate altrettanto, nel 
tempo insopportabili per il 
reddito dei lavoratori, né quel
le pagate 40, insostenibili per 
le imprese. Ma proprio per 
questo l'applicazione genera- , 
lizzata dei contralti di solida
rietà può significare una solu
zione di compromesso che 
apra una finestra sul futuro. 
Questa soluzione va inquadra
ta in un'iniziativa più ampia 
sugli orari, contrattuale e di 
legge, che abbatta gli straordi

nari, incentivi alle riduzioni di 
orario a parità di salario e pre
mi, misura più consistente di 
quanto oggi previsto, a quelle 
imprese che assumano perso
nale a seguito di riduzioni di 
orario. In questo quadro le ore 
medie settimanali assumereb
bero nuove basi di concretez
za. Qui sta il nodo politico del
la questione. La Confindustria 
e i gruppi prevalenti nel capita
lismo italiano respingono il 
•modello tedesco» perché 
puntano ad una stabilizzazio
ne conservatrice della crisi. 
Questa strategia si fonda sul li
berismo selvaggio nelle politi
che economiche e, sul piano 
sociale e culturale, sulla co
struzione di barriere civili che 
rendano permanente la frantu
mazione del mondo del lavo
ro. Come? Ripristinando di 
fronte alla disoccupazione una 

diversa gerarchia di dintti. tra 
donne e uomini, giovani e an
ziani, Nord e Sud. È una pro
spettiva che fa venire i brividi, 
ma è difficile negarne l'attuali
tà nell'offensiva di destra e le
ghista in atto. Per questo sono 
importanti anche esperienze 
di solidarietà e ripartizione del 
lavoro: esse contrastano con
cretamente questa offensiva. 
Per rispondere alla bella meta
fora del giardiniere, citata da 
Capecchi, che semina oggi 
piante i cui frutti saranno di
sponibili tra cento anni, biso
gna impedire che i nostri di
scendenti ci possano rimpro
verare di avere si seminato per 
loro, ma di non aver poi fatto 
molto per difendere i campi 
seminati della devastazione 
dei nostri tempi. 

" segretario regionale 
Fiom Piemonte 

È nata la federazione delle aziende della mobilità 

Tutti i trasporti in viaggio 
verso la Confindustria 
In Confindustria nasce una nuova organizzazione: 
la Federtrasporto, che mira ad associare tutte le im
prese che operano nella mobilità. Per ora quella su 
terra, nel futuro ci sono gli armatori e si spera anche 
sull'Alitalia. La confederazione di Abete si avvia a 
diventare l'unico rappresentante dei datori di lavo
ro, tranne il commercio. Mortillaro a Costa sugli esu
beri nelle Fs: «Vogliamo essere giudicati sui fatti». 

• • KOMA. Ui Confindustria 
diventa l'unica organizzazione 
che rappresenta i datori di la
voro in Italia, tranne il com
mercio. L'Asap, l'associazione 
delle società dell'Eni, si scio
glie entro la line dell'anno e i 
suoi funzionari stanno rien
trando nelle aziende dì origi
ne. Sulla stessa strada è l'Inter-
sind, che organizza le aziende 
delle ex Partecipazioni statali. 
E ieri è toccato al mondo dei 
trasporti. Ieri nel palazzo di via 
dell'Astronomia il direttore ge
nerale della Confindustria In
nocenzo Cipolletta e il presi
dente dell'Agens (Agenzia dei 
servizi) hanno annunciato la 
costituzione della Federtra
sporto, una federazione con
findustriale che si ripromette di 
organizzare tutte le associazio
ni di imprese del settore che 
operano in terra, in mare e nel
l'aria. 

Per ora si.imo nel comparto 
delle aziende che gestiscono il 

trasporlo su terra. Ma i promo
tori della federazione prevedo
no come prossimo l'ingresso 
della Confitarma, l'associazio
ne degli armatori privati già in
quadrata nella Confindustria. 
E Mortillaro non rinuncia al so
gno di avere al suo fianco an
che l'Alitalia. Alla base dell'ini
ziativa c'è la necessità di far 
fronte al gigantesco business 
che i trasporti costituiranno nel 
breve e medio periodo. Mentre 
Mortillaro citava i 370mila mi
liardi che si spendono per i tra
sporti, di cui 5-lmila a carico 
del bilancio statale («al secon
do posto dopo la Sanità»), Ci
polletta sottolineava che la 
Confindustria per il settore 
punta all'efficienza, l'econo
micità e l'occupazione; preci
sando che le imprese hanno 
«un forte interesse ad avere un 
sistema di trasporti che funzio
ni bene» soprattutto adesso 
che questo settore è diventato 
un segmento fondamentale 

della produzione industriale 
non più basato sugli accumuli 
di magazzino ma soltanto sulle 
richieste del mercato. 

Finora hanno adente a Fe
dertrasporto, Anac (autolinee 
in concessione), Aneef (tra
sporti a fune). Anita (autotra
sporto merci). Ausitra (impre
se di servizi) Enat (noleggio 
bus turistici). Fenit (ferrovie in 
concessione): oltre all'Agens 
che associa ferrovie dello Sta
to. Ini (trasporto intermoda
le), Metropolis (gestione im
mobili delle Fs), Tav (treno al
ta velocità), Federinterporti, 
Aci. Vagoni Ix-tto. Agape (ri
storazione ferroviaria), Cit, Ge
mini e Ventana (agenzie di 
viaggi), Anav (assistenza al 
volo), Rai (Registroaeronauti
co italiano). 

Dopo aver escluso la possi
bilità di un contratto unico per 
tutto il trasporto, Mortillaro si è 
pronunciato sulla recente po
lemica del ministro dei Tra
sporti Costa contro il vertice 
delle Fs (di cui Mortillaro è 
condirettore) accusato di aver 
ced'ito ai sindacati sugli esu
beri. Il 15 novembre si farà il 
punto sulle eccedenze - ha 
detto - «e desidereremmo es
sere giudicati sui fatti». «Questa 
controversia - ha aggiunto - è 
un passo verso un lungo cam
mino di risanamento che do
vrà continuare nel tempo con 
un'inversione di tendenza che 
non s«irà brevissima» \~'<RW. 

Verso la T Conferenza 
delle donne delPds 
MANIFESTO PER LÀ 

RIDUZIONE DELL'ORARIO 
DI LAVORO 

Ne discutiamo con: 
Gavino Angius, Pierre Camiti, 

Giuseppe Chiarante, Sergio Cofferati, 
Massimo D'Alema, 

Claudio De Vincenti, Pietro Ingrao, 
Gianni Mattigli, Fabio Mussi. 

Roma, venerdì 5 novembre 1993, ore 16-19 
Saia ex Hotel Bologna, via di Santa Chiara 

Area politiche femminili Pds 
Gruppo interparlamentare donne 

IL SALVAGE 
resala 

un librò 
i primi cento abbonati di novembre 

(sostenitori 50.000 lire, a 6 mesi 40.000) 

riceveranno in omaggio 
"OSTERÌE D'ITALIA" 

DI ARCIGOLA SLCW FOOD 
oltre 600 pagine, 3-200 locali, regione per 

regione, edizione 1993 rilegata 
il versamento va effettuato sul conto corrente postale 

n. 22029408 intestato a Soci de TUnìtà'-soc. coop, ari 

via Barberia, 4 - 40123 Bologna specificando nella causale | 

abbonamento a 11 Salvagente"! 
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